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Simone Malacrida (1977)

Ingegnere e scrittore, si è occupato di ricerca, finanza, politiche energetiche e impianti industriali.
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L’energia, intesa nella sua totalità e complessità ossia sottoforma di struttura sociopolitica ed economica, è talmente pervasiva nella vita di tutti da essere il banco di prova della maturità di un ragionamento olistico.

Purtroppo, i tentativi di semplificazione, attuati da più parti, portano ad un vero e proprio tradimento della natura dell’energia.

Questo libro, di per sé scomodo e spiazzante, avrà la finalità di rimettere al loro posto l’ideologia e la strumentalizzazione, riportando l’energia nel suo contesto naturale.
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“Questa colossale mistificazione è destinata a fornire ai posteri un argomento inesauribile di scherno nei riguardi della nostra epoca”.

––––––––
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Arthur Schopenhauer
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Questo libro nasce da un’evidente, quanto inaspettata, rivolta della ragione di fronte ai fatti di questo ultimo decennio (alla data della redazione del saggio ossia nel 2023).

In effetti, pensavo di aver espresso ogni possibile sfaccettatura delle argomentazioni relative alle politiche energetiche e all’energia nella trilogia di saggi che ho pubblicato tra il 2009 e il 2012 e che, sommariamente, potevano essere suddivisi in tre grandi macro-tematiche: il mondo dell’energia e della società prima della grande crisi del 2008, con il predominio incontrastato dei combustibili fossili determinanti la seconda rivoluzione industriale e il barlume di una nuova rivoluzione energetica, il periodo di transizione che stiamo vivendo, in cui quel dominio è intaccato nei numeri e nella sostanza e l’approdo finale, ancora da mettere in atto.

E, quindi, come mai dopo oltre dieci anni, sento l’esigenza di ritornare su quanto espresso, inizialmente in forma definitiva?

Per l’abominio che è stato portato avanti, a tutti i livelli e da quasi tutti circa l’essenza stessa dell’energia.

Ecco perché parlo di “tradimento”.

Perché l’energia è stata letteralmente tradita, da tutti.

Da chi si colloca nel solco della più bieca tradizione conservatrice, negando l’evidenza e gli aspetti scientifici.

Ma anche da chi dovrebbe riformare il sistema, portando prospettive nuove e dinamiche sociali corrette.

Persino loro non hanno saputo tenere fede all’essenza stessa dell’energia e si sono lanciati in campagne deleterie, se non addirittura si sono prestati a strumentalizzazioni e mistificazioni.

E che dire dei centri di potere, dalla politica ai mezzi di informazione, dall’economia all’industria?

Peggio ancora.

Nessuno, o quasi, ha tenuto fede ai risvolti scientifici e reali, mentre quasi tutti si sono fatti sedurre dal grande potere delle ideologie.

Ecco, le ideologie.

Gli assunti a priori, le tesi precostituite, il parlare per slogan e frasi fatte, dimenticandosi della realtà.

Questo ha inquinato il dibattito e le decisioni.

A tutti i livelli.

E così oggi ci troviamo invischiati in una melma indistinta, in una contrapposizione manichea tra opposte ideologie altrettanto fallaci.

Si può dire che l’umanità ha fallito in questi dieci anni.

Non ha capito il senso delle politiche energetiche e il senso stesso dello sviluppo e del progresso.

Così facendo, non si otterrà nulla.

Né dal fronte ambientale, né da quello sociale.

Sarà solo una mera riproposizione di schemi vetusti e fallimentari, anche se presentati in ottica “green” o “blue” o con qualsivoglia aggettivo si indichi ciò che dovrebbe essere innovativo.

Non vi è nulla di innovativo in ciò.

Nessuna presa di coscienza dei reali problemi e delle reali tematiche, nessuna battaglia per i fondamenti da cambiare, ma solo campagne mirate e ideologizzate, tanto inutili quanto deleterie.

Sì, perché il paradosso è che, pur scontrandosi a prima vista, le due opposte ideologie giungono a medesimi effetti.

Quelli di annullare ogni possibilità di reale cambiamento in una direzione corretta e quella di parlare a vanvera senza mai raggiungere un vero obiettivo.

Ideologie che alimentano se stesse senza dare soluzioni.

Per tale motivo, la copertina di questo libro rappresenta un wormhole, un buco verme, diverso, in concetti astrofisici, da un buco nero.

Il buco verme, detto in modo più scientifico ponte di Einstein – Rosen, dovrebbe, almeno in linea teorica, mettere in contatto parti dello spazio-tempo difficilmente raggiungibile per distanze (in astrofisica, la distanza è tanto spaziale quanto temporale).

Vogliamo quindi buttarci in questo ponte per vedere come dovrebbe essere ciò che ora sembra irraggiungibile?

Sottolineo, fin da subito, che questo libro non avrà molti sostenitori, in quanto distribuirà critiche di ogni genere ad entrambe le ideologie.

È che siamo stati abituati per troppo tempo a schierarci o “di qua” o “di là”, come tra opposte tifoserie.

Così chi si considera di qua pensa ai complottismi climatici, ai negazionismi di ogni genere, al fatto che si possa continuare in tale modo perché tanto si è sempre fatto così e la vita su questo Pianeta andrà avanti comunque, indipendentemente dal nostro impegno.

Un modo bieco e cieco di lavarsi le coscienze a priori, senza interessarsi del futuro, ma solo pensando all’egoismo del presente, alimentato in gran parte dalla voglia di fare profitti nel minor tempo possibile, senza preoccuparsi degli altri, siano essi persone o ambiente.

E invece chi si considera di là, con una certa aria di superiorità, si lancia in battaglie universali su punti talmente controversi e insignificanti da passare per finto rivoluzionario, specie se poi predica ma in realtà vive come tutti gli altri, con i medesimi eccessi e sprechi.

Si tratta di una moda o di un tentativo di andare controcorrente per prendersi gli applausi del pubblico sensibile ai temi etici?

Non interessa sondare il motivo di ciò.

Quello che conta è che entrambe le categorie sono ben lontane da comprendere la reale natura dell’energia e di ciò che andrebbe fatto.

I primi, per comodità e interesse, i secondi per difficoltà intrinseche nel voler prendersi sulle spalle una tematica complessa.

La complessità, appunto.

Questo totem che tutti vogliono evitare, ma dal quale si deve necessariamente partire.

Mi si dirà che la complessità è nemica del consenso, degli slogan, del modo di attirare facili elogi.

Tutto vero.

Ma se non si ha il coraggio di porre simili questioni, con quale diritto si pensa di poter agire per cambiare così radicalmente un intero sistema?

Con qualche norma ad hoc che poi si rivela essere controproducente e distorsiva?

Per tutti i motivi esposti, sono pochi coloro i quali si riconosceranno nelle pagine che seguiranno.

Assicuro ad ogni lettore che si troverà a disagio leggendo qualche paragrafo o qualche capitolo.

Proprio per il fatto di non voler fare sconti a nessuno e per sottolineare chi e cosa ha tradito.

Il punto di partenza sarà straordinariamente coincidente con quello di arrivo.

Difatti le soluzioni non possono che discendere dalla visione di insieme e dalla comprensione di quanto effettivamente è presente nel mondo dell’energia.

Un’ultima postilla prima di iniziare.

Non saranno presentati numeri o tabelle, dati o riferimenti.

Questo non è un libro tecnico e poi i numeri sono sopravvalutati e lo dico da tecnico e da ingegnere.

I dati, la cui mole e complessità meriterebbe un altro libro a sé stante, sono spesso manipolati per ideologia e per dimostrare i propri convincimenti a priori.

Più che i dati, si esprimeranno le idee e le interpretazioni, ciò che la filosofia ha messo alla base di moltissimi sistemi e modi di comprendere la realtà che ci circonda.
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CAPITOLO 1 – LA VISIONE DI INSIEME
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In apertura del libro, cerchiamo di tracciare una mappa che ci servirà da guida nel difficile tentativo di districarsi tra i meandri della questione energetica.

Tale mappa va tenuta sempre a mente, quando si affronteranno i diversi problemi dei capitoli successivi.

––––––––
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Complessità e comprensione

––––––––
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Il punto iniziale circa ogni argomento che riguardi l’energia è che si tratta di un sistema complesso.

Cosa vuol dire ciò? In cosa si caratterizza un sistema complesso?

Per andare dritti al punto, un sistema complesso è composto dalla presenza di tutti i seguenti punti:


	È un sistema multi-variabile

	È un sistema in cui vi sono parametri e variabili nascoste

	È un sistema in cui non vale il principio di linearità

	È un sistema in cui non vale il principio di causa ed effetto

	È un sistema in cui sono presenti meccanismi di retroazione

	È un sistema in cui non vale il principio di sovrapposizione degli effetti

	È un sistema non a somma zero

	È un sistema non ad effetto immediato

	È un sistema in cui non è dato sapere il tempo di latenza ossia il tempo in cui una determinata perturbazione provocherà il proprio effetto



Ognuna di queste caratteristiche smonta pezzo per pezzo ogni certezza deterministica e statistica, andando a configurare un sistema completamente diverso da quanto siamo abituati ad affrontare.

In particolare:


	Non esiste una sola variabile che influenza lo scenario energetico (sistema multi-variabile). Ciò si traduce nell’impossibilità di analizzare un singolo aspetto, sia esso tecnico, economico, sociale o politico. L’energia va presa nella sua globalità.

	Vi sono delle variabili nascoste o dei parametri latenti che si manifestano solamente in un dato tempo non conosciuto e sotto effetti non noti a priori. Vuol dire che è impossibile prevedere e parametrizzare un sistema energetico carpendone le evoluzioni successive partendo da uno stato iniziale.

	È un sistema prettamente non lineare. Grandi perturbazioni su alcune variabili possono produrre effetti nulli o minimi, mentre piccole perturbazioni su altre possono portare a divergenze evidenti. Inoltre, alcuni parametri possono andare a zero o all’infinito senza per questo modificare gli altri o assestarsi su valori finiti.

	Non vi sono effetti determinati da cause specifiche, quanto vi sono concause che sono anche effetti, più o meno simultanei.

	Legato al punto precedente, vi è il meccanismo di retroazione ossia che un effetto può diventare causa di altro e addirittura di se stesso. I meccanismi di retroazione si possono incrociare tra di loro ed essere concatenati ed incastonati uno nell’altro.

	L’unione tra la non linearità e l’abbandono del principio di causa ed effetto porta alla totale disfatta della sovrapposizione degli effetti ossia non è vero che sommando due cause che producono due effetti distinti, la somma risultante sia la somma degli addendi.

	Il sistema non è a somma zero, presentando soluzioni win-win o lose-lose nel caso in cui si abbiano plurimi scenari di successo o fallimento.

	Agendo su una variabile, l’effetto non è immediato.

	Inoltre, come corollario del punto precedente, vi è la non conoscenza di quanto tempo serva per ottenere un effetto.



A fronte di tutto ciò, ogni nostra certezza e sicurezza viene meno.

Costatata la natura delle questioni energetiche, non è possibile prendere scorciatoie, facili a prima vista.

La complessità va accettata e posta al centro di tutto, lasciando perdere le nostre manie di onnipotenza e onniscienza.

Rendersi completamente conto di avere di fronte un sistema complesso implica un cambio di paradigma a livello pratico ed intellettivo.

Vanno abbandonati tentativi velleitari di trovare una soluzione, La Soluzione, definitiva.

Nemmeno una soluzione parziale è possibile.

Quindi, che si fa?

Non si agisce?

Nulla di più errato, in quanto non scegliere è già una scelta di per sé.

Si devono dismettere i panni della superiorità intellettiva per confrontarsi con i propri limiti.

Non potremo mai costruire un sistema univoco e perfetto, nemmeno disponendo di supercomputer ultraveloci che possono simulare una serie innumerevole di scenari.

Ciò che possiamo fare è rendersi conto della complessità e comprenderla, studiarla, indagarla, farla propria.

Abbracciando la complessità nella sua più totale espressione facciamo il primo passo verso la comprensione e verso un modo di compiere meno errori possibili.

Giacché in un sistema complesso è impossibile non commettere errori, dobbiamo accettare il fatto di tenerli monitorati e sotto controllo, cercando successive compensazioni.

È solo scendendo dal piedestallo della Ragione che si attua un primo fondamentale tassello della questione energetica.

Tralasciare ciò, è il più grande tradimento nei confronti dell’energia.

Il tradimento da cui discendono tutti gli altri.

Ed è anche per questo motivo che nessuno ha la risposta in tasca.

Nessun ingegnere o politico, economista o tecnico, ambientalista o industriale potrà mai maneggiare la questione energetica nella sua totalità senza compiere danni irreversibili.

Serve il concilio di tutte le menti (di buona volontà, rimarco) per affrontare l’energia di petto e senza remore.

E serve liberarsi dei tabù e delle ideologie.

Comprendere un sistema complesso è un’impresa ardua, al limite dell’impossibilità, per un gruppo di persone, ma è infinitamente più semplice rispetto al lavoro di una singola mente.

Una prima conclusione che possiamo trarre è che se vogliamo mettere le mani su un sistema complesso, dobbiamo, per forza di cose, agire in squadra.

Formare un team multidisciplinare, con idee diverse e senza alcun tipo di appiattimento verso posizioni comuni.

Solo col confronto reciproco (e talvolta lo scontro) è possibile astrarre una serie di progetti e proposte.

La visione generale di un sistema complesso rimane, dunque, il primo e ultimo approdo per chiunque voglia cimentarsi in questa difficile scalata.

Sul perché le migliori menti dovrebbero concentrarsi sul problema energetico, rimandiamo al prossimo paragrafo, ma per ora basti sapere che l’energia è vita.

Anzi, la vita è energia.

Senza energia (del Sole e delle stelle) non vi sarebbe vita, nemmeno quella unicellulare.

Alla base di ogni trasformazione chimica e di ogni principio fisico vi è un processo o un’equazione che hanno a che fare con l’energia.

Ciò che si ricerca nei primi istanti dell’Universo è energia.

Più ancora della famosa materia oscura, è l’energia oscura il grande Demiurgo del nostro Universo.

Attorno alla vita, in particolare quella umana, si sono spesi discorsi e libri da millenni.

Ognuno di essi riguardava un piccolo tassello, dalla poesia alla filosofia, dalla natura alla scienza, dalla storia alla geografia, dalla medicina al vivere quotidiano.

Dovremmo fare lo stesso con l’energia.

Catalogare una summa enciclopedica per poi popolare il sistema complesso di cui abbiamo discusso.

In tal modo, rimarremmo fedeli allo spirito dell’energia, senza mai tradirlo.

Sarebbe una ricerca senza fine, una ricerca della ricerca stessa, un po’ alla stregua del mito di Ulisse.

Praticamente, dovremmo collocarci agli antipodi di quanto si sta facendo ora (dove ora si intende da decenni e forse da generazioni) ossia la divisione in fazioni sostenute solo dall’ideologia, in cui tutti si denotano solamente dai pacchiani errori e dalle catastrofi addotte ai presenti e ai posteri.

Rendersi conto della nostra limitatezza non vuol dire rassegnarci all’impotenza, ma semplicemente comprendere cosa ci deve spronare.

E quindi, al bando i facili slogan e la comunicazione semplice.

Se si vuole veramente iniziare il percorso, vanno forniti, alla maggioranza delle persone, gli strumenti cognitivi adatti ed efficaci.

––––––––
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L’energia al centro

––––––––
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Tra tutte le problematiche che attanagliano il presente e il futuro, perché concentrarsi sull’energia?

Il motivo è semplice e banale: senza energia non è possibile costruire alcun tipo di società e di vita.

L’evoluzione della specie umana, intesa in senso tecnologico, è avvenuta proprio grazie alla scoperta e all’utilizzo di nuove fonti energetiche.

La disponibilità di corsi di acqua e l’addomesticamento di alcune specie animali ha permesso il passaggio da nomadismo ad agricoltura apportando all’uomo stesso una maggiore quantità di energia sottoforma di cibo coltivato e non semplicemente raccolto o cacciato.

Ciò ha dato vita alla costruzione delle prime città e delle prime civiltà, arrivando a sfruttare gli elementi naturali come il vento per la navigazione e i mulini, l’acqua per l’irrigazione e per i commerci, il Sole come fonte di calore per essiccare, la legna per scaldarsi e il fuoco per la trasformazione di oggetti e alimenti.

L’evoluzione, in tempi moderni, della macchina a vapore e delle leggi della fisica, in particolare della termodinamica, ha spalancato le porte all’uso dei combustibili fossili, innanzitutto il carbone e da qui il petrolio per l’alimentazione dei motori a scoppio e il gas naturale come fonte di produzione di energia elettrica e riscaldamento, unitamente alla scoperta dell’energia nucleare e all’uso, molto più efficiente rispetto al passato, delle fonti di energia rinnovabile, quali l’eolico o il solare o il geotermico.

Tutta questa energia è stata messa al servizio della società umana e da essa sono scaturite tutte le innovazioni tecnologiche e sociali che conosciamo.

La costruzione di edifici e il loro riscaldamento, i comfort delle abitazioni moderne, la produzione di fertilizzanti e l’irrigazione estensiva per l’agricoltura, la produzione di qualunque oggetto di vestiario o di corredo, come arredamenti, automobili, mezzi di trasporto vari, oggetti elettrici ed elettronici.

Per portare a termine ogni singola lavorazione serve energia e tutta la catena della società umana è affamata di energia.

Non esiste impresa o costruzione, movimento o investimento, azione o pensiero che non siano alimentati, in modo diretto o indiretto, da una questione energetica.

Vista in quest’ottica, occuparsi di energia vuol dire occuparsi della vita stessa della nostra specie, e anche del nostro Pianeta dato che questo enorme e crescente impatto ha lasciato e sta lasciando un marchio indelebile e difficilmente cancellabile nel prossimo futuro.

Tuttavia, l’energia non è legata all’uomo solo per questi aspetti positivi.

Ve ne sono di altrettanti che si possono catalogare nella categoria “distruzione” o “effetti collaterali”.

Il più evidente di tutti è la guerra, o meglio gli armamenti.

L’uomo ha in sé, nella sua Storia e nel suo percorso, i germi della violenza e della guerra, inutile negarlo.

Basta aprire un qualunque libro di Storia ad una qualunque pagina dell’epoca umana o basta leggere una qualunque testata giornalistica di oggi per rendersene conto.

E l’energia è servita anche a questo.

Le epoche del passato denominate età della pietra, del bronzo e del ferro derivano dalla costatazione che l’uomo ha saputo utilizzare e fabbricare oggetti con simili materiali.

Tra questi oggetti, vi sono innanzitutto le armi.

Le civiltà del passato che possedevano la conoscenza del bronzo hanno spazzato via i loro contemporanei che erano rimasti alle pietre e lo stesso si può affermare per chi, successivamente, ha messo a punto la produzione di ferro.

Gli animali, specialmente i cavalli, furono utilizzati nelle battaglie e addirittura si arrivò a coniare un aggettivo “cavalleresco” indicante una classe agiata della società e, in seguito, qualcuno di nobile di lignaggio e di spirito, di stirpe e di sentimenti.

La scoperta della polvere da sparo aumentò notevolmente l’energia possibile che si poteva scatenare in una guerra, talmente tanto che bastavano poche centinaia di soldati ai conquistadores per annientare imperi millenari.
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